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Come per l’anno 2009, il Buono Famiglie Numerose:

· vuole essere un contributo economico per  favorire la riduzione dei costi che le famiglie con quattro o più figli conviventi (di cui almeno uno minore fiscalmente a carico) sostengono per la fruizione dei servizi rivolti alla cura, accudimento, socializzazione ed educazione dei figli nonché agevolare l’accesso ai servizi che si prestano a conciliare i tempi di lavoro con quelli di cura dei figli.
L’Azienda Sociale del Cremonese ha voluto condividere con l’Associazione Famiglie Numerose di Cremona, anche per il 2010, tutto il percorso che si intende adottare nel territorio cremonese:

· la definizione dei criteri di accesso 

· la definizione dei criteri di valutazione delle domande,

· il Regolamento generale del Bando;

· la diffusione capillare nel territorio del materiale utile alla presentazione delle domande. 

Dal 13 settembre al 12 novembre 2010 sarà infatti possibile presentare la domanda per accedere al Buono rivolgendosi ai Servizi Sociali dei 47 Comuni dell’Ambito distrettuale di Cremona, secondo la modulistica e le indicazioni che verranno fornite dal’Azienda Sociale del Cremonese (il materiale verrà diffuso nelle prossime settimane e sarà reperibile anche sul sito: www.aziendasocialecr.it per informazioni: Angela Picaro tel. 0372 803431 Davide Vairani 0372 803440; Ettore Uccellini 0372 803428; fax 0372 803448; e-mail: info@aziendasocialecr.it; orari di ricevimento: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30; il mercoledì dalle ore 8.30 alle ore 16.30).
L’Azienda ha a disposizione 73.492,00 euro da destinare, secondo quanto stabilito dalla Regione Lombardia (DGR 9152 del 30.03.2009) all’interno di misure più ampie di sostegno alla famiglia.
Il Buono Sociale Mirato a sostegno delle famiglie numerose è finalizzato a:
· integrare il reddito per prolungare il congedo parentale o ridurre l’orario lavorativo;
· sostenere l’accesso ai servizi per la prima infanzia, compresi quelli di baby sitting le cui spese siano regolarmente documentate;
· sostenere l’accesso a servizi integrativi scolastici e d extrascolastici, quali pre e post scuola, servizi per periodi delle vacanze scolastiche, per la socializzazione, per attività sportive, ricreative, culturali e del tempo libero;
· garantire la fruizione di servizi di trasporto e accompagnamento;
· garantire servizi per l’assistenza, con particolare attenzione al minore disabile.
Le domande verranno valutate da una Commissione distrettuale mensilmente, secondo criteri adottati in apposito regolamento, riferiti a tre aree di valutazione: 

· composizione anagrafica 

· situazione economica del nucleo (ISEE) 

· situazioni di particolare fragilità 

In relazione al punteggio di valutazione assegnato (da un minimo di 12 ad un massimo di 54 punti), verrà costruita una graduatoria e verranno assegnati i contributi economici secondo due macro-fasce:

· tra 1.500,00€ e 2.500,00€ complessivi (da un minimo di 34 punti ad un massimo di 54 punti);
· tra 1.499,00€ e 1.000,00€ complessivi (da un minimo di 12 punti ad un massimo di 33 punti).
La fotografia di quanto accaduto nella precedente edizione del Buono Sociale Famiglie Numerose (anno 2009):

· domande di Buono ammesse nel 2009 n. 94 nuclei famigliari il 40,7% della popolazione target distrettuale (target potenziale - al 31.12.2008 - n. 236 nuclei famigliari con 4 figli di cui 1 in carico per un complessivo di n. 1.175 componenti e una media componenti di n. 5);
· 104.774,00 euro erogati complessivamente alle n. 94 domande ammesse;

· contributo economico medio assegnato ad ogni domanda ammessa è stato di 1.153,00 euro (da 20 a 29 punti n. 17 complessivi € 16.925,00, 
media di € 995,59; da 30 a 35 punti n. 27 complessivi € 30.024,00, media di € 1.112,00; da 36 a 39 punti n.23 complessivi € 21.725,00, media € 944,57; da 40 a 49 punti n.24complessivi € 31.950,00, media € 1.331,25; oltre 50 punti n. 3 complessivi € 4.150,00, media € 1.383,33)

· distribuzione geografica dei contributi erogati:
· Cremona Città n. 62 (65,96% del totale domande) per complessivi € 67.499,00;
· Sub-Ambito di Castelverde n. 12 (12,77% del totale domande) per complessivi € 13.950,00 (Bonemerse n. 1 € 950,00; Gerre de' Caprioli n. 1 € 1.725,00; Grumello Cr.se  n. 1 €1.875,00; Persico Dosimo n. 3 € 2.825,00; Sesto ed Uniti  n. 2 € 1.650,00; Spinadesco  n. 1 € 2.250,00 ; Stagno Lombardo n. 3 € 2.675,00);
· Sub-Ambito di Pizzighettone n. 4  (4,26% 
del totale domande) per complessivi € 3.250,00 (Acquanegra n. 1 € 450,00 Crotta d'Adda n. 1 € 450,00; Pizzighettone n. 2 € 2.350,00);
· Sub-Ambito di Soresina n. 2 
(2,13%  del totale domande) per complessivi € 3.275,00 (Casalbuttano n. 1 € 1.500,00; Soresina n. 1 € 1.775,00);
· Sub-Ambito di Vescovato n. 14 (14,89% del totale domande) per complessivi € 16.800,00 (Gadesco P.D. n. 1 € 2.025,00; Grontardo  n. 2 € 2.275,00; Ostiano n. 4 € 3.500,00; Pescarolo n. 2  € 2.925,00; Pieve S. Giacomo n. 1 € 1.400,00; Sospiro n. 1 € 550,00; Vescovato n.
3 € 4.125,00).
Note sugli strumenti adottati nel 2009

Lo strumento utilizzato è la Scheda Progetto già in dotazione per i Titoli Sociali.

Essendo stata concepita per tracciare e documentare il progetto individualizzato a favore dei beneficiari dei Titoli Sociali, non è stata adottata sempre sistematicamente in ogni sua parte perché molte delle domande istruite si connotano di fatto non come progetto sociale a sostegno del nucleo in carico, bensì come “semplici richieste di contributo economico” alla spesa attraverso un “modulo” che raccoglie e valuta l’esistenza dei requisiti di accesso.

Note sui criteri di assegnazione del punteggio e entità del Buono nel 2009

I criteri di valutazione adottati (indicati nell’articolo 6 del testo approvato dall’Assemblea dei Sindaci in data 15/01/09) sono riferiti a tre aree di valutazione:

1. composizione anagrafica

2. situazione economica del nucleo (ISEE)

3. situazioni di particolare fragilità

e si sono rivelati in media adeguati, anche grazie alla possibilità di intervenire con bonus fino a max 5 punti per valutazione professionale delle situazioni di cui al punto 3, da supportare in via prioritaria.

In quest’area troviamo:

· situazioni di grave fragilità economica e povertà, determinata da perdita del lavoro del capofamiglia, riduzione stipendio per cassa integrazione, fine contratto di lavoro a termine, disoccupazione prolungata;

· entrate insufficienti, attestate da ISEE compresi nella 1^ fascia (fino a € 7.500,00),ai livelli più bassi;

· decesso del genitore percettore di reddito famigliare (vedove);

· presenza di malattia del genitore, che riduce la capacità lavorativa;

· presenza di patologia grave di un figlio, incompatibile per tenera età con l’attività lavorativa della madre;

· carico famigliare per numero di figli (oltre i 4) ed età (presenza di molti minori, soprattutto

· se in età prescolare);

· nuclei stranieri rifugiati e collocati in alloggi di 2^ accoglienza;

· presenza di uno o più minori in affido;

· stato di gravidanza di madre casalinga, in presenza di numerosi figli minori;

· isolamento geografico con relativo problema di accesso a servizi essenziali.

Per quanto attiene l’entità del Buono assegnata, oltre al correttivo introdotto con nota del 16/03/09 (vedi il percorso in tappe), si è proceduto secondo quanto segue:
a) definizione dell’importo totale di spesa sostenuta dalla famiglia (documentata) e/o preventivata (certificabile con iscrizione all’attività o mediante autocertificazione).

A tale importo concorrono in specifico:

· nella misura dell’80% (in quanto già soggette a deduzione per circa il 20% nella dichiarazione dei redditi) le spese per attività sportive, iscrizione scolastica;

· interventi straordinari e onerosi in ordine a bisogni sanitari (visite specialistiche ripetute per patologie conclamate che richiedono lunghi e costosi percorsi di cura; interventi di ortodonzia; prescrizione e acquisto di lenti,…);

· fino a un massimo di € 1.000 (rapportato al periodo di riferimento) per spese di babysitting

· riduzione dell’orario di lavoro della madre a part-time o proroga del periodo di astensione facoltativa dal lavoro per motivi di cura dei figli

b) identificazione della quota ammissibile, in base al ricalcolo suddetto e ai parametri di soglia massima consentita dalla fascia di punteggio realizzata:

fino a 33 punti: importo massimo € 2.500,00

da 34 a 54 punti: importo massimo € 3.000,00

c) dato il numero delle domande ammesse (n. 94 su 96) gli importi di spesa ammissibili (€ 152.764,65) e l’effettivo budget a disposizione (€ 104.774,00), si è ritenuto di riproporzionare la quota ammissibile in base a una percentuale di finanziamento per fascia di punteggio, così definita:

 da 20 a 29 punti 50%

 da 30 a 35 punti 65%

 da 36 a 39 punti 70%

 da 40 a 49 punti 80%

 oltre 50 punti 90%

procedendo quindi ad arrotondamento degli importi per eccesso e portando il valore dei contributi minimi erogati ad almeno € 200,00.

Nazionalità dei genitori

· famiglie con coppia genitoriale o genitore unico stranieri n. 34

· famiglie con un genitore straniero (coppia mista) n. 3

· famiglie con entrambi i genitori o genitore unico italiani n. 57

Su 94, 61 nuclei si dichiarano privi di rete parentale di supporto
Composizione famigliare in relazione al numero dei figli

· famiglie con 4 figli di cui almeno uno minore n. 49 52,12%

· famiglie con > 4 figli di cui almeno uno minore n. 45 47,87%

· n. minori complessivi nei 94 nuclei beneficiati n. 376

in media 4 figli minori procapite

Età dei figli

· 0 – 3 anni  n. 57  15,16%

· 4 – 5 anni n. 38  10,11%

· 6 – 10 anni  n. 126  33,51%

· 11 – 13 anni n. 78  20,74%

· 14 – 16 anni n. 59  15,69%

· 17 – 18 anni n.18  4,79%

Aree di utilizzo del Buono

NB: le aree di utilizzo non sono esclusive, bensì spesso associate

In sintesi:

· domande presentate n. 96

· importo spesa ammissibile € 152.764,65

· domande ammesse n. 94

· Importo assegnato: € 104.774,00

· domande non ammesse: 1 ritirata perché priva della documentazione necessaria; 1 non pertinente coni requisiti della finalità A

Importo medio assegnato
A. congedo parentale o riduzione orario lavorativo n. 3 (3,19%)
B. servizi per la prima infanzia, baby sitting n. 16 (17,02%)
C. a servizi integrativi, quali pre e post scuola, servizi per periodi delle vacanze scolastiche,

D. per la socializzazione, per attività sportive, ricreative, culturali e del tempo libero n. 82 (87,23%)
E. servizi di trasporto e accompagnamento n. 29 (30,85%)
F. servizi per l’assistenza, con particolare attenzione al minore disabile (ad es. ADH, quota ADM a carico delle famiglie, ecc.) n. 50 (53,19%).[image: image2.png]
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